Comunicato Assemblea dei lavoratori Agile /Eutelia di Roma 
del 26 febbraio 2010
L’Assemblea dei lavoratori di via Bona riunita in seguito alle decisioni del Tribunale Fallimentare di Roma e dopo una lunga ed approfondita discussione in gran parte  con il custode giudiziario presente in sede, Ing, Schirone, 

Esprime,

· La più profonda indignazione nei confronti della scelta adottata dal giudice delegato del Tribunale Fallimentare di Roma, dott. E. Norelli riguardante l’inconcepibile slittamento dei termini, al 31 Marzo, (per la sola presentazione dei documenti da parte dei legali del gruppo Omega) e quindi il mancato pronunciamento in merito all’inconsistente e pretestuosa proposta di concordato preventivo presentata;
Non può che denunciare il comportamento della magistratura che prolungando ingiustificatamente i tempi del procedimento rischia di stroncare definitivamente ogni lontana possibilità di rilancio o di semplice sopravvivenza dell’azienda e dell’attività lavorativa per centinaia di lavoratori.
Ogni  giorno che passa è un passo ulteriore verso lo svuotamento e l’immiserimento dell’azienda e quindi verso il suo fallimento;
· Rabbia ed indignazione per l’incredibile e complice assenza del Governo ed in particolare del Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Gianni Letta che non solo non è riuscito o non ha voluto esercitare il proprio potere in merito allo scippo quotidiano delle commesse pubbliche a cui la società è ormai sottoposta (Rai, Poste, Camera dei Deputati etc), ma continua, nonostante l’impegno preso, a non convocare le parti, le istituzioni, comprese quelle bancarie, per trovare soluzioni ai drammatici problemi economici a cui sono sottoposte circa 2000 famiglie;
· Sconcerto contrarietà per l’iniziativa intrapresa dai Custodi Giudiziari di Agile per l’invio delle lettere di sospensione dall’attività di una parte consistente di lavoratori, come anticipo di una Cassa Integrazione mai formalmente aperta e conseguentemente mai discussa all’interno di un percorso istituzionale con Governo e Istituzioni locali (Comune, Provincia e Regioni);
· Denunciano, in proposito, la mancanza totale di coinvolgimento nelle scelte e nei criteri adottati, delle forze aziendali migliori che da sempre si sono battute contro il declino aziendale, dei lavoratori e delle loro rappresentanze sindacali, relegando ogni decisione solamente al vecchio management che già in passato ha dato dimostrazione di non perfetta buona fede e spessore professionale.
Chiede
· Alle Organizzazioni Sindacali di mettere in atto tutte le azioni possibili, anche legali, per anticipare la data dell’udienza del 31 marzo o in caso contrario ipotizzare la ricusazione del magistrato e della custodia giudiziaria;
· Alle Organizzazioni Sindacali di convocare urgentemente una Manifestazione Nazionale di tutti i lavoratori di tutte le società del gruppo Omega a Roma, sotto la sede del Governo della Repubblica;
· Alle Organizzazioni Sindacali di convocare una Manifestazione Nazionale di tutti i lavoratori presso la sede Eutelia di Arezzo per continuare a denunciare all’opinione pubblica ed ai diretti interessati le enormi responsabilità dei “grandi” imprenditori aretini e per non lasciare alla sola magistratura il compito di “denunciarli.”;
· Alla Custodia Giudiziaria di Agile l’annullamento della procedura di sospensione dal lavoro avviata e l’inizio di una discussione, sede per sede, sulla forza lavoro esistente, la riattivazione dell’accesso alla INTRA aziendale, arbitrariamente disattivato;
· Al Tribunale Fallimentare di Roma di manifestare autonomia, determinazione e sensibilità per pronunciarsi subito contro la proposta di concordato preventivo e per l’immediato commissariamento della società.

Decide

Di continuare lo stato di presidio della sede di Roma mantenendo operative e garantendo le sole attività attinenti alla gestione delle commesse Agile in essere.
Roma, 26/2/2010                                                       I lavoratori della sede di Roma
